
GUARDARE OLTRE 
Monsignor Viganò 10 maggio a Varese 
 

Hai il diavolo per padre 

e vuoi eseguire i desideri di tuo padre. 

Fin dall'inizio è stato un assassino 

e non ha perseverato nella verità, 

perché in lui non c'è verità. 

Quando dice il falso, parla di se stesso, 

perché è bugiardo e padre della menzogna. 

Gv 8,44 

 

Uno degli effetti più immediati dell'operazione psicopandemica diabolica e 
manipolatoria è il rifiuto delle masse di ammettere di essere vittime di una colossale 
frode. Con il pretesto di prevenire la diffusione di un virus presentato come mortale e 
incurabile - e che ora sappiamo non avrebbe mai potuto essere isolato secondo i 
postulati di Koch - miliardi di persone sono state costrette a essere vaccinate con un 
farmaco sperimentale che si sapeva essere inefficace per il suo scopo dichiarato. E per 
ottenere questo risultato, le autorità responsabili non esitarono a screditare i metodi di 
cura esistenti, che avrebbero reso impossibile autorizzare la vendita di questo siero 
genetico. 

Il motivo del rifiuto istintivo delle masse di riconoscersi come vittime di un vero e 
proprio crimine contro l'umanità non elimina tuttavia l'evidenza delle intenzioni degli 
autori di questo crimine. Queste intenzioni, proclamate per decenni sulla base di una 
grottesca falsificazione della realtà, si concretizzano in un'azione sistematica volta a 
promuovere lo spopolamento del pianeta attraverso pandemie, carestie, guerre, 
scontri tra diversi gruppi di popolazione, l'impoverimento delle fasce più deboli della 
popolazione e la drastica riduzione dei servizi pubblici - tra cui la sanità e la sicurezza 
sociale - che lo Stato dovrebbe garantire ai suoi cittadini. Il Bill & Melinda Gates 
Institute for Population and Reproductive Health (qui e qui) è uno dei principali 
artefici di un piano di riduzione della popolazione basato sull'assunto neomalthusiano 
che la popolazione terrestre debba essere drasticamente ridotta e che le risorse 
alimentari ed energetiche debbano essere oggetto di interventi per favorire questa 
riduzione. Le dichiarazioni che confermano questo piano di eradicazione non sono 



più nemmeno nascoste; al contrario, sono esplicitamente dichiarate in conferenze e 
studi organizzati dalla rete di organizzazioni e istituti finanziati da sedicenti filantropi. 

Ma se una lobby di persone molto facoltose dichiara di voler ridurre la popolazione 
mondiale attraverso vaccinazioni di massa che causano sterilità, malattia e morte, e se 
queste vaccinazioni causano effettivamente sterilità, malattia e morte in milioni di 
persone vaccinate, allora dovremmo tutti allargare i nostri orizzonti - e mi rivolgo a 
giuristi e intellettuali stimati, oltre che a medici e scienziati - e non limitarci a 
un'indagine il cui unico oggetto sono gli effetti nocivi e letali del siero sperimentale. 
Se non collochiamo l'organizzazione della psicopandemia nel contesto più ampio del 
piano criminale che l'ha immaginata e concepita, ci priveremo della possibilità non 
solo di capire che si tratta di un crimine premeditato, ma anche di individuare gli altri 
fronti su cui siamo o saremo oggetto di nuovi attacchi, tutti accomunati dallo stesso 
obiettivo finale, ovvero la distruzione fisica di miliardi di esseri umani. 

Alla luce del fatto che questi sieri non fanno quello che promettono quando vengono 
approvati dalle varie autorità sanitarie, ma al contrario si dimostrano altamente 
efficaci nello scatenare le malattie più gravi, nel provocare la morte e nello 
sterilizzare i vaccinati, è necessario passare alla fase successiva - quella imposta dal 
sistema - e denunciare la malizia e la premeditazione - la mens rea, come direbbero i 
giuristi - di chi ha deliberatamente utilizzato una falsa pandemia per sradicare la 
popolazione, in ossequio a un'idea folle e anti-umanista dell'umanità come cancro del 
pianeta. 

Vi invito quindi a fare il passo successivo in questa lodevole operazione di verità e 
denuncia in cui vi state coraggiosamente impegnando. 

Non fate domande sbagliate, perché otterrete risposte sbagliate. Se partite dal 
presupposto che le autorità sanitarie abbiano agito con intenti legittimi e che gli errori 
commessi siano dovuti all'inesperienza o alla pressione dell'urgenza; se partite dal 
presupposto che i produttori di siero genetico abbiano come obiettivo la cura delle 
malattie e non il più cinico profitto e la creazione di malati cronici, distorcerete la 
realtà e le conclusioni a cui arriverete saranno necessariamente fuorvianti. Procedete 
invece in modo, per così dire, forense, in modo che ci sia perfetta coerenza tra i mezzi 
impiegati e i risultati ottenuti, indipendentemente dagli obiettivi dichiarati; nella 
consapevolezza che le vere motivazioni hanno dovuto essere nascoste e negate 
proprio per la loro intrinseca volontà di causare danni. Chi ammetterebbe mai, prima 
di imporre fraudolentemente un trattamento genetico di massa, che l'obiettivo è 
quello di rendere malata, sterile o morta una grandissima parte della popolazione 
mondiale? 

 



Ma se questo è l'obiettivo dell'ideologia neomalthusiana, se ci sono prove che gli 
effetti nocivi dei sieri sono stati maliziosamente occultati; se i vari lotti contengono 
sostanze che non hanno alcuna giustificazione profilattica ma che, al contrario, 
provocano patologie e permettono di manipolare il DNA umano, allora le conclusioni 
logiche non possono che indicare l'intento criminale dell'operazione e quindi la 
complicità colposa delle istituzioni pubbliche, di quelle private, persino dei vertici 
della gerarchia cattolica, dei media, della magistratura, della polizia, delle forze 
armate e dell'intera classe medica - salvo rarissime eccezioni - in un'operazione di 
distruzione di massa. 

Quis custodiet ipsos custodes? si chiede Giovenale (Satire, VI, 48-49). Quando un 
sistema di governo è strutturato in modo tale che chi detiene il potere può 
danneggiare chi deve obbedire, quando forze non legittimate da alcun mandato 
politico o sociale riescono a gestire interi governi e istituzioni sovranazionali con 
l'intento di appropriarsi del potere e concentrare nelle loro mani tutti gli strumenti di 
controllo e tutte le risorse - finanza, sanità, giustizia, trasporti, commercio, cibo, 
istruzione, informazione; Quando un'entità sovversiva può vantarsi pubblicamente di 
avere al suo servizio primi ministri, ministri e funzionari pubblici, dobbiamo aprire 
gli occhi e denunciare il fallimento di questo patto sociale che è alla base della 
convivenza civile e che legittima la delega di potere dal popolo ai suoi rappresentanti. 
E questo deve necessariamente far crescere la consapevolezza che la pandemia - 
come lo stato di emergenza climatica e tutti gli altri pseudo-disastri orchestrati dalla 
stessa lobby a scopo intimidatorio - è parte essenziale di un più ampio colpo di Stato 
globale che deve essere contrastato, i cui autori - sia a capo di queste organizzazioni 
sovversive che nei governi, nelle istituzioni pubbliche e ai massimi livelli della 
Chiesa cattolica - saranno inevitabilmente perseguiti per alto tradimento e crimini 
contro l'umanità. 

Ma perché questo accada - e dovrete riconoscerlo dopo quattro anni - è essenziale 
capire che questa lobby criminale agisce per il male, serve il male e mira alla morte 
non solo del corpo, ma anche dell'anima di ognuno di noi; che i suoi emissari sono 
servi di Satana che si dedicano alla distruzione di tutto ciò che assomiglia anche 
lontanamente all'opera perfetta della creazione, tutto ciò che si riferisce all'atto 
generoso e gratuito con cui il Creatore dà la vita. Satana è un omicida fin dall'inizio 
(Gv 8,44) e coloro che lo servono non possono fare a meno di desiderare la morte, 
qualunque siano i mezzi che usano per ottenerla. 

Fingere di avere a che fare con vili mercanti interessati solo al denaro e rifiutare di 
vedere la matrice satanica del piano globalista è un errore imperdonabile. che nessuno 
di noi deve commettere se vogliamo davvero fermare la minaccia per tutta l'umanità. 
Per questo, vi assicuro le mie preghiere e chiedo la benedizione di Dio e il patrocinio 
della Beata Vergine Salus Infirmorum. 


